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Scomparsi nel nulla uomini chiave di «Mani pulite» 

E il processo Cusani diventa l'evento dell'anno 
Scorriamo insieme le frasi-simbolo dei protagonisti 

I mattatori della mazzetta 
• i MILANO Dove sono finiti personaggi come 
Silvano Lanni, Giovanni Manzi, Salvatore Ligre-
sti7 Sembravano i mattatori della rrtazzelta, gli 
uomini chiave dell'inchiesta "Mani pulite» ma 
sono scomparsi nel nulla in attesa di processi 
che si celebreranno chissà quando È lontano 
anche il ricordo della raffica di arresti che ha de­
capitato i vertici della Fiat, dell'Eni e che ha sfio­
rato De Benedetti Le indagini giudiziale non 
hanno intaccato la rispettabilità del gotha del-
I imprenditona italiana che gioca fino in fondo 
la sua carta passare per concussi, per vittime di 
un sistema che ha estorto tangenti per mante­
nersi Quando arriverà la stagione dei processi 
che stabiliranno in aula e non nel giudizio di 
piazza, eh, sono i colpevoli' Gerardo Colombo 
uno dei magistrati del pool anti-mazzetta, pochi 
mesi fa ha lanciato un allanne inquietante I e 
sereno dei maz/ettien d'Italia potrebbe farla 
franca, schivare le condanne, perché molti reati 
vanno in prescnzione nel giro di cinque anni e 

la macchina giudiziaria non farà in tempo a ce­
lebrare i processi, nei tre gradi di giudizio entro 
questa scadenza II procuratore aggiunto Ghe­
rardo D'Ambrosio ha sollecitato patteggiamenti 
e nti abbreviati per alleggenre la trafila 

Nella procura milanese si sa che un obiettivo 
è stato comunque raggiunto, anche se è un 
obiettivo politico e non giudiziario bloccare il 
sistema della mazzetta togliere credibilità alla 
classe politica che ne è stata protagonista E 
questo nsultalo è. stato sancito dal voto la De è 
scomparsa, il Psi fa latica anche a presentare le 
liste elettorali il «nuovo che avanza» dimostra di 
essere invecchiato precocemente Dopo aver 
bastonato Roma ladrona, i «celodunsti» della 
Lega Lombarda sono miseramente finiti sotto 
inchiesta, come neofiti della tangente 

Ma quando ci sarà un tnbunale che convo­
cherà in aula, come imputati e non come testi­
moni, i responsabili di vent'anni di corruzione? 

SUSANNA RIPAMONTI 

Per ora la grande corsa giudiziana si è stoppata 
nell imbuto del processo al finanziere socialista 
Sergio Cusani che passerà alla stona come il 
processo dell anno ma che è diventato un i-
struttona pubblica sulla vicenda Enimont L im­
putato non si è mai presentato 11 suo nome e 
stato fatto raramente i reati che gli sono conte­
stati sono stati solo marginalmente oggetto del 
dibjttimento In quell aula si e visto il definitivo 
tramonto di personaggi come Arnaldo Forlani 
penosamente trincerato dietro una barricata di 
«non so e non ncordo» Si è sentito Bettino Craxi, 
che ha ammesso di conoscere bene le fonti di 
finanziamento illecito al suo partito e di essere 
stalo lui a dare ordini al segretano amministrati­
vo del psi Vincenzo Balzamo Sono sfilati gli altri 
ex segretan del pentapartito all'epoca di Eni-
moni, il liberale Renato Altissino il repubblica­

no Giorgio La Malfa, il socialdemocratico Carlo 
Vizzini Tutti hanno ammesso di aver preso sol­
di in cambio di nulla, solo per il finanziamento 
della campagna elettorale del 1992 Anche per­
ché grazie al «colpetto di spugna» questo reato 
può pavsare agli archivi E arrivato I ex ministro 
Paolo Cirino Pomicino che senza neppure ar­
rossire ha spiegato che Carlo Sama andava a 
trovarlo alle 8 del mattino solo per bere un caf­
fè Gli ha dato anche 5 miliardi ma sempre co 
me finanziamento al suo partito e non per ad­
domesticare la trattativa Enimont Idem Claudio 
Martelli che addinttura ha giurato e spergiurato 
che quei 500 milioni che gli consegnò un giorno 
1 ex amministratore delegalo di Montedison, gli 
erano stati offerti come un regalo dell? 'amiglia 
Se fossero stati soldi della Montedison 1 ex delfi­
no di Craxi non li avrebbe mai accettati 

Cusani intanto dal carcere di San Vittore, 

suggeriva al suo legale 1 avvocato Giuliano 
Spazzali le domande da fare in aula per inca­
strare la Lega lombarda e anche se di sponda e 
per sentito dire, il pds Lui, che aveva reclamato 
il processo il suo processo e avev^ detto che 
non avrebbe barattato la libertà con le confes­
sioni, ha scelto una strada indiretta per pentirsi 
parzialmente ma con dignità E grazie ai suoi 
suggerimenti è finito in manette Alessandro Pa-
telli segretario amministrativo della Lega Lom­
barda Era proprio necessano quell'arresto, per 
un reato depenalizzato e che forse il tesonere 
del Carroccio avrebbe confessato anche in un 
semplice interrogatorio7 Spazzali, sembrava tur­
bato dalla drasticità delle conseguenze del suo 
interrogatorio Lui, che ha sempre accettato di 
difendere chiunque, tran"., i collaboraton di 
giustizia si è trovato nell'imbarazzante situazio­
ne di fare da purtavoce a un pentito di fatto Cu­
sani ha lasciato a lui I ingrato compito di svelare 

retroscena che avrebbero fatto scattare nuovi-
manette e ha ottenuto la scarcerazione Per la 
pnma volta i magistrati di «Mani pulite» hanno 
dovuto incassare la remissione in libertà di un 
personaggio che non ha rotto col sistema della 
tangente ma che ha giocato su prospettive a 
lungo termine Chi potrà dire che Cusani non è 
affidabile per la sua clientela' Non ha fatto nomi 
che contano non ha inguaiato i vecchi amici e 
si e limitato a gettare la croie su un parvenu del 
la mazzetta come il povero Patelli Passata la 
tempesta giudi/iana potrà tranquillamente n 
prendere la sua attività sperando nelle prescn 
zion i e nel la clemenza della corte 

Questo che doveva essere il suo processo 
perora è di fatto un procevso al sis'ema Potreb 
be diventare 'a metafora di un grande falhmen 
to della giustizia se que'li che ora sono stati 
sentiti come «indagati in procedimenti connes 
si» non avranno in tempi ragionevoli il loro prò 
cesso e le loro condanne 

M MILANO «MI vengono contestati fatti a 
cui sono totalmente estraneo, ma proba­
bilmente è fortissima la spinta verso l'o­
biettivo della mia eliminazione politica» 
(Bettino Craxi 9 gennaio) 

L ex leader del garofano aveva appena rice­
vuto il secondo avviso di garanzia dai magistrati 
milanesi Nel corso dell'anno Craxi riceverà 38 
avvisi di garanzia aggiudicandosi il secondo 
posto dopo il tesonere della de Severino Citari­
sti nella classifica dei campioni della mazzetta 

«Nessuno sembra più disposto a credere 
che altri complano il proprio dovere esclu­
sivamente in ossequio al propri compiti 
istituzionali e In conformità alla propria 
coscienza professionale» (Francesco Save­
rio Borrelli, 10 gennaio) 

Il procuratore della Repubblica di Milano re­
plica alle doglianze di Craxi, ma il pool dovrà at­
tendere fino all'autunno per ottenere le pnme 
dichiarazioni ammissone dell ex segretano so­
cialista 

•È Silvano Lurinl 11 titolare del conto prote­
zione». (FlonoFionni, 24 gennaio) 

È una data storica per le inchieste giudiziarie 
Il bancarottiere Flono Fionni dal carcere gine­
vrino di Champ Dollon, indica 1 architetto socia­
lista Silvano Larini come titolare del conto Pro­
tezione 633369, depositato presso 1 Ubs di Lu­
gano È il conto cifralo dietro al quale si nascon­
de uno dei segreti più gelosamente custoditi del 
vecchio banco Ambrosiano di CaM sul quale 
erano finiti 7 milioni di dollari targali Eni e desti­
nati al psi Dopo questa rivelazione Lanni, pri­
mula rossa dell inchiesta «Mani pulite» deciderà 
di abbandonare la latitanza 

•Scusi, potrei far avere questa aragosta a 
Giovanni Manzi?». (Piero Chiambretti 25 
gennaio) 

Giovanni Manzi ex presidente socialista della 
Sea, la società di esercizio aeroportuale milane­
se è appena entrato a San Vittore dopo un an­
no d'latitanza Pierino la peste, aliasChiambret-
ti gli dedica una blobbatissima puntata del suo 
Tg Zero e si presenta davanti al carcere milane­
se con un aragosta surgelata che porge al diret 
tore «Può farla avere a Manzi, non vorrei che si 
sentisse a disagio» 

•Bitctto è un cretino che ha sempre chiesto 
di essere ricevuto e che non ho mal voluto 
ricevere». (Bettino Craxi, 4 febbraio) 

Reazione scomposta di re Bettino che aveva 
ricevuto il quarto avviso di garanzia dopo la de­
posizione dell ex consigliere socialista dell Enel 
Valerio Bitetto 

•Sono rientrato perchè avevo voglia di 
mangiare una pizza». (Silvano Lanin 7 feb­
braio) 

Il c.issicre di fiducia di Craxi al neutro dalla 
sua lunga latitanza, ha spiegato con questo pec­
cato di gola la decisione di consegnarsi ai magi 
strati 

«I nostri compagni devono stare tranquilli 
e sereni perchè a noi non risulta In nessun 
modo che ci fosse un conto svizzero del 
pel». (Massimo D'Alema, 28 febbraio) . 

Il manager della Ferruzzi Lorenzo Panzavol 
ta arrestato a fine febbraio parla dei miliardi 
versati dalla dmasty di Ravenna a psi e de Indi­
ca anche il lamoso conto Gabbietta e si comin­
cia a pari ire del «signor G» titolare di quel con­
to [Virilo Greganti si presenterà il giorno dopo 
da Di Pietro e verrà arrestato 

La pizza, 'o mellone e le sveltine 
«MI avvalgo della facoltà di non risponde­
re» (PrlmoGreganti.2marzo) 

Inizia il lungo silenzio del «compagno G», in­
terrogato in carcere dalla pm Tiziana Parenti 
Negli interrogatori successivi dira che quei 650 
milioni di cui parla Panzavolta erano suoi e non 
del pei/pds Bisognerà attendere la fine dell'an­
no perché anche i magistrati prendano atto del-
1 insussistenza delle prove che collegano il con­
to Gabbietta al partite della quercia 

«Quei magistrati sono come la Gestapo» 
(Arnaldo Forlani 3 marzo) 

Enzo Carra potente capo dell'ufficio stampa 
di Forlani, è stato nnviato a giudizio per falsa te­
stimonianza davanti al pm Viene condotto in 
aula in ceppi e la scena ripresa da tutti i Tg, su­
scita un pandemonio Carra è il pnmo tassello 
dell nehiesta su Enimont linisce nei guai per 
una tangente di 5 miliardi destinata a Forlani, di 
cui lui dice di non sapere nulla 

«È stato arrestato un personaggio un gra­
dino sotto Gesù Cristo» (Agenzia di stampa 
Radiocor IO marzo) 

La notizia, diffusa in tarda serata dall'agenzia 
Radiocor manda in tilt le redazioni dei giornali 
Si suppone che il personaggio in oggetto sia Ce­
sare Romiti, il numero due della Rat appena fi­
nita nell occhio del ciclone con l'arresto dello 
stato maggiore di corso Marconi Invece si tratta 
di un nome quasi sconosciuto Pierfrancesco 
Pacini Battaglia, detto «Chicchi» gran mediatore 
di tangenti tra l Eni e il mondo politico Dopo il 
suo arresto salta anche il vertice del «cane a sei 
zampe» a partire dal presidente Gabnele Ca-
glian 

«Non esistono fondi neri Fiat. Quelle accu­
se sono arbitrarle, gravi e profondamente 
distorcentl». (Cesare Romiti 27 marzo) 

Da poco meno di un mese sono m galera 
Paolo Mattioli dingente generale finanziano 
della fiat e Antonio Mosconi, amministratore 
delegato della Fiat Impresil Propno quest ulti­
mo smentirà Romiti nvelando l'esistenza di un 
«lesoretto» custodito in Svizzera dal quale se­
condo indicazioni dello stesso Romiti, i dingcnti 
Fiat potevano attingere quattoni per pagare tan­
genti 

«È vero, anche da noi c'è stata corruzione». 
(Gianni Agnelli, 18apnle) 

Durante un convegno tonnese Agnelli an­
nuncia la svolta l*a Fiat ammette di aver pagato 
tangenti e avvia la trattativa con i magistrati 
confessioni in cambio di uno stop allo carcera­
zioni 

«Nel mio ufficio non faremo sveltine». (Italo 
Ghitti,25apnle) 

Il gip Italo (jhitti fa sapere, con linguaggio 
scarno ma chiaro che non concederà scarcera 
zioni immediate in cambio di eloquenti confes­
sioni E i primi dmgenti Fiat rientrali in patna do­
po brevi latitanze non si schiveranno almeno 
una notte di galera 

•È sconcertante. È una decisione che sem­
bra presa allo scopo di sottrarre un parla­
mentare a una probabile condanna. ( Fran­
cesco Saverio Borrclli 29 aprile; 

Il procuratore di Milano commenta la deci 

sione del parlamento di «assolvere» Craxi l^i 
Camera aveva appena deciso di concedere 
I autonzzazione a procedere nei confronti del 
leader socialista solo peri peccati veniali i reati 
di finanziamento illecito 

•Ho pagato anch'io. C'era un clima di vero 
e proprio racket». (Carlo De Benedetti 17 
maggio) 

Il presidente della Cir finisce nel libro nero 
degli indagati in compagnia di Cesare Romiti 
Seguendo I esempio della Fial <\VKVI\ consegna 
to un memoriale ai magistrati in cui confessava 
le sue tangenti 

«Sono disposto a rispondere su tutto». 
(Giuseppe Garofano 16 luglio 1 

I vertici della Montedison tremano gli uomini 
coinvolti nell affare Enimont capiscono che la 
grande truffa sta per venire a galla Pippo Cigo­
lano il cardinale della finanza di ForoBonapar 
le ha deciso di consegnarsi e di interrompere 
una latitanza che dura da mesi Sarà lui assie­
me a Carlo Sama a nvelare buona parte elei mi 
sten della supermazzella da 150 miliardi paga 
ta per Enimont 11 20 luglio inizia la settimana 
più tragica di tangentopoli SI suicida in carcere 
Gabriele Cagliari e tre giorni dopo il 23 luglio 
anche Raoul Cardini si spara Per lui e per tutti i 
generali della dmastv di Ravenna era pronto un 
ordine di cattura 

Ci sono troppi morti in questa inchiesta, 
bisogna fare presto». (I rancesco Saverio 
Borrelli Zi luglio) 

I magistrati del pool sono sconvolti ma la ri 
sposta al duplice suicidio di Cagliari e Cardini è 
quella di non bloccare le indagini e di accelera 
re I accertamento della venta Scattano quel 
giorno stesso le manette per Carlo Sama Sergio 
Cusani Vittorio Giuliani Kicci e Pino Berlini 

principali protagonisti della vicenda Fnimont 

•Così pagavamo li Caf». (Giuseppe Garod 
no 20 luglio) 

Pippo il Cardinale dal carcere di Opera fa il 
nome dei politici che intascarono la madre di 
tulle le tangenti E spunta il Caf C come Craxi A 
come Anilreotti F come Forlani 

«Questa strage è un segnale tremendo. Ho 
paura per quello che potrà accadere do­
mani». (Francesco Saverio Borrelli 27 luglio) 

Unu bomba esplosa a Milano la notte del 27 
luglio fa strage cinque morti E il segnale di una 
nuova strategia della tensione 

«Valuteremo le prove a carico di Stefanini. 
Non vogliamo essere accusati di fumun 
persccutlonls». (Gerardo D Ambrosio 24 
agosto) 

Il pool si spacca sull ipotesi di avviso di ga 
ranzia per il tesoriere del pds Maacllo Stefani­
ni Il coordinatore deile indagini Gerardo 
D Ambrosio accusa la collega Tiziana Parenti di 
a\er agito senza confrontarsi coi colleglli A sua 
volta Mene accusato di essere di parte ma alla 
fine proprio D Ambrosio dimostrerà I estranei 
là di Stelanini alle vicende contestate e I incon 
sistenza delle prove raccolte dalla Patenti 

«Si 'o mellone è csciute janco, mo' co ' echi 
ta vuò piglia?». (Gerardo D Ambrosio 5 otto­
bre) 

Il pool anti mazzetta dopo un interminabile 
summit h.i di>c sodi archiviare il caso Stefanini 
perche non sussistono le prove a suo e irico Al 
lontrario li prcxurutore aggiunto Gerardo 
L) Ambrosio ha dimostrilo rhe Pruno Greganti 
non consegnò i soldi del conto Gabbietta il te 
sonere dell i Queri la ma li utilizzò per acquista 

re un appartamento a Roma II magistrato ha 
vinto la sua battàglia in cui era venuto ai fem 
corti con la pm Tiziana Parenti ma da buon na­
poletano smorza le tensioni con l ironia e can­
ticchia una vecc.lila Cuiizoncdi Nino Taranto 

«Voglio 11 processo, il mio processo. Solo 
in quella sede parlerò». (Sergio Cusani 27 
agosto) 

Di Pietro interroga in carcere Cusani che n 
vendicava il diritto ad essere processato subito 
Il magistrato lo accontenta e chiede il suo nnvio 
a giudizio immediato 

•Quel 320 milioni? U ho presi, ma U ho but­
tati nella spazzatura». (Diego Curtò S set­
tembre) 

L ex presidente vicario del tribunale di Milano 
era stato arrestato la settimana pnma, per il suo 
coinvolgimento nell affare Enimont E accusato 
di aver intascato 320 milioni per mettere alle 
strette Gardini nella trattativa Lui ammette di 
aver intascato i quattrini dice che li restituirà 
ma al momento non li ha li ha buttati nella 
spazzatura 

«Mi inginocchio davanti all'onestà di mio 
marito». (Antonina Di Pietro Curtò 3 seltem 
bre) 

Lo dichiara la moglie del giudice subito do­
po il suo arresto Ma due v<ttnnane dopo la rag 
giungerà in carcere Tentava di occultare le pro­
ve di quella manetta che lei stevsa aveva inta 
scalo a Lugano accompagnando il marito nel 
«viaggio d aflan» 

La vita di un giudice che volesse indagare 
su di noi vale 11 prezzo di una pallottola, 
300 lire». (Umberto Bossi 23 settembre) 

Il senatur minaccia pistolettate contro chi vo 
lesse indagare sulla Lega Dovrà ncredersi prò 
pno il giorno di Sani Ambrogio patrono della 
meneghinita con I arresto del tesoriere della 
l-ega Alessandro patelli 

«Noi preferiamo il nuovo. Meglio un nuovo 
disordine che il vecchio ordine». (Antonio 
Di Pietro 29 ottobre) 

Siamo alla seconda udienza del procevso Cu 
vini e il pm Antonio Di Pietro non perde 1 occa 
sione per una battuta polemizzando con I av 
vocato difensore Giuliano Spazzali 

«Soldi alla Lega lombarda? Non lo esclu­
do». (Carlo Sama 24 novembre) 

I. ex amministratore delegato di Montedison 
interrogato al processo Cusani inguaia la l^ega 
con tre parole non loescludo L avvocato Spaz 
zali gli jvovà appena chiesto se Cardini Meva 
foraggiato anche il Carroccio Dieci giorni dopo 
è sar i arrestato il tesoriere leghista Alessandro 
Paté III per 200 milioni di finanziamento in nero 

«Mi dicevano: vai da Cardini, e io andavo». 
(SevennoCitansti, 30 novembre) 

Lex tesoriere della de vuota il vie co il prò 
cesso Cusani De Mita e I orlani gli dicevano da 
chi pawire a riscuotere e lui andava e incassa 
va 

•Carlo Sama venne a trovarmi alle 8 del 
mattino, per prendere un caffè. Abitavo vi­
cino a Fiumicino, era comodo». (Paolo Ciri 

no Pomicino l r tcembre) 
Lex ministro Paolo Cinno Pomicino dejxme 

al processo Cusani a«nmette di aver ncevuto S 
miliardi da Sama ma non per I aliare Tnimont 
Si tratava di contnbuti per la campagna eletto 
rale del 1992 reato depciiuliz/ ito Quando il 
pm gli chiede come mai la ma/vetta 'u versata a 
casa sua in un orano cosi insolito o ministro 
annaspa e spiega che I ex amministratore dele 
gato di Montedison aveva la simpatica abitudi 
ne di passare da lui per un calle quando in arri­
vo a Roma atterrava a Fiumicino 

«Sama mi diede 300 milioni. Li chiesi con 
un serto imbarazzo, ma faceva parte degli 
onori e oneri di un segretario politico». 
(Giorgio La Malfa 2 dicembre) 

Anche La Malfa ammette le sue colpe ma re 
sta fedele ali immagine di grande morilizzato 
re Chiedere finanziamenti ilici iti - spiega - era 
un compito del segretario politico |>erclie wlo 
cosi si controllava la richiesta di cotropartite 
compromettenti da parte degli imprenditon 

«Prendevo soldi e li davo alla de, per que­
sto mi avevano messo ai vertici dell'Eni». 
(.AlbertoGrotti 2dicembre) 

L ex vice presidente dell Eni uomo di horlani 
nella giunta dell ente petrolifero spiega di aver 
fat'o carriera propno per una sua specifica vo 
cazione chiedere soldi agli imprenditori e ver 
sarti al partito che lo aveva sponsorizzato la de 

«Sissignore, nossignore». (Renalo Altissimo 
4 dicembre) 

Lex segretario liberale si presen'a in aula os 
seqmosoi omo un uff dialetto sabaudo Amine! 
te di aver preso 200 milioni da Sama e risponde 
alle domande del pm e on nove nsjx'ttos «SISSI 
gnore» e d uè «nossignore» 

«Bevemmo vino bianco e c'era anche for-
maggio grana. Poi tu mi denti qec ! 500 mi­
lioni», a laudioMartelli I3dic-mbre) 

Claudio Martelli ricorda a Carlo twina dura i 
'e un confronto al prcK esso ( usani li circolati 
ze in cui gli consegnò il malloppo 

•Balzamo mi avvisava dei finanziamenti il­
legali per ottenere il via libera politico». 
i Bettino Craxi 17 dicembri 1 

L ex leader sex talista si prc si nta i sorpri s i ai 
processo Cusani spara a /ero sui |xls parlando 
di finanziamenti dall est e dell or» di Mosc a Ma 
fa I ammissione decisiva non solo ira m'nnn.i 
lo del fiume- di fin inzi mit nti illei ili i he imv i 
vano al psi ma er i lui i ilari I ok il M cri I irm 
amministrativo Vincenzo Balzamo 

«Finanziamenti illeciti? F un problema di 
cui si parla molto, non solo in Italia, ma nel 
mondo». (Arnaldohorlani 17dntntb r i i 

1. ex segretario de si presenta al procesvi Cu 
sani e nsponde ìlle doni inde di Di Pietro i on 
una slilza di «non so«e«non ricordo- Non ne or 
da neppure di aver mai senlitn parlale di fin in 
/lamenti illeciti ai partiti e un argonie ito di 
scottante «Dualità chi lui ha ippn so dai gioì 

•Cardini mi disse che pagò anche i comu­
nisti». (CirioSama 21 d m mbn ) 

«Non so come a w r n n e , non no »c il tra­
mite fu D'Alema» ( (al lo s un ì _'l ni veni 
br i ) 

Nili aul i del process'i ' tlsaiii Carlo Sama I i 
un litri vnsaziini ili m i ' i / m n i (, miini iji 
tlissi di ner pigatii min* n pi i Mi ivi ibi l t 
interrogato da I »t l'ietto dm il isi jnr ' pmlussi 
ino e solo |x-r sentito dm SK 
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